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verne gionger fino a la summa de 800, de li quali 
800 erano lutti gioveni et gentilhomeni da bon 
tempo venuti a loro borse, li altri 400 a soldo del 
denaro di Cesare ; li capi de li quali uno se nomina 
el duca de Bertimberg et l’altro marchese de Bran- 
diburg. Biportano, le fantarie non esser mosse da 
li lochi de là da l’ Adexe sopra Trento fino a Bol­
zano, et il capitanio di esse nominarsi Morsit Fone- 
vii. A Trento vi si trovano carri guastadori ; et de 
li preparamenti per altre mie descripti cum agionla 
de bovi da carne 250 venuti cum questi cavalli. 
Etiam  se divulgava fra 8 giorni tutto lo exereito 
esser per dover calar ant per el veronese over a 
la volta de Milano ; et che il presente arcollo dove 
se trovaranno volerlo far per loro conto, portando 
drieto al campo botte due de sexole per tagliar le 
biave. Altro non reportano.

239* Da Bergamo, di sier Justo Guoro capita- 
nio, di primo Mazo, hore 5. Come havemo per 
bona via aviso che i lanzchenech fra 4 over 5 zorni 
calarano più presto per visentina ; quali sono fanti 
numero 15 milia pagati a insegna a raynes 4 per 
homo, et cavalli 2000 ; et le artellarie et monition 
sono a Igna, et hanno fatto assai provision de carri, 
comandati sopra el contado de Tirol 200 carra.

Da TJdene, del Lochotenente, manda questa 
lettera hauia da la comunità di Tolmezzo, 
di primo Mazo 1528, qual dice cussi, a 
hore 22.

te o massa adunata a Yspruch et a Presenon et a 
Trento ; la qual monstra se dia far a Presenon. In 
ditto campo se ritrova esser tre Duchi, de li qual 
uno è Bolo del duca de Praunsbain con G00 cavalli 
de homeni d’ arme ; et lui ha visti assai de essi ca­
valli a Yspruch. Item, Conti ne sono numero 25,
Ira fi quali è il conte Ergrof de Pramburg. Et se 
ritrovano esser quattro signori Vesconli. El numero 
di le zente sono più de 20 milia persone fin’ hora, 
et de continuo ne zonze zente a piè et cavallo. A 
Bolzan et Sboz tutto è pien de zente ; et erano 
carra 18 de lanzoni tutti di frasseno disferati, et li 
ferri erano in soma ; et per ogni carro era cavalli 
6! Item, hanno cargati assai carri de corde, et 
barche de coro per poter passar le aque. Et per 
quanto intese da loro, mai fu visto sifatto prepara­
mento quanto hanno preparato adesso di ogni mo- 
nitione. Item, el vien da Munechin imbarcà rauni- 
tion grandissima, zoè, carne, farina, fava, formazo 
et onto senza numero de carri et cavalli. Item, 240 
danno a (ulti li fanti soldi 8 al zorno fina che fanno 
la monslra ; li quali danari li hosli li danno a li 
fanli per conio de li provedadori de li campi ; li 
quali hosli hanno boi el altre robe in pagamento, 
Item, hano per strada de là del Taur et Reuslot da 
5000 boy, et se disse esser lo numero de 12 milia, 
et ne hanno lassati 4000 a la bassa. Item, se dice 
che voleno andar per tuor la Schiusa che è sopra 
Verona, et voleno tramontar el monte ; et per quan­
to havemo aldilo dire, li voleno dar la bataia per 4 
bande, videlicet sul monte et de sotto et de sopra 
et per aqua ; et faranno zalre et altri preparamenti. 
Item, dicono voler andar con lo campo verso Mi­
lano o per una strada o per l’ altra, zoè a la volta 
de Valtelina per dar soccorso o Milan. Item, certi 
zenlilhomeni castellani de San Vido, de Carantan in 
suso, sono stali a Presenon in consilio per lo monte 
de Osopo. Item, diseno se porano calar in sul stado 
de Venillani, che haveranno zente assai gli corerano 
drio per respetto della carestia. Item, dicono, se 
non potranno haver le (erre voranno dar el guasto 
dove andammo, et hanno commission li capitanii 
de metter tulio a focho. Tra li altri capitani è uno 
signor Christoforo che è slato capitanio a Trieste, 
cum certi triestini, al qual li è dato certo numero 
de cavalli sotto de lui. Item, tre figlioli del duca 
Salzgrof, insieme con lor barba vescovo, sóldano 
gran zente per voler recuperar parte del suo, parte 
che gli fu tolta per uno altro Duca da poi la’ morte 
del loro padre, et a lor soldo ne va zente assai.
Item, se dice le terre franche voler romper guerra

Magnifice et generose, eie.
Questa malina, ritrovandosi uno nostro citta­

dino nostro provedilor a la terra a Paluza, loco 
distante da Tolmezzo per migliara 10, gli ftC noti­
ficato che beri sera a hore do de notte era zonto 
uno de Paluza, lo qual havea stato fora in Alemagna 
per spia, lo qual è ancora barba de Balchon el qual 
cognosse la magnificentia vostra ; el qual spia ha- 
veva desiderio de notificar al nostro cittadino de 
quanto riportava de quelle bande. Et cussi habiando 
nolilia, el nostro concive andò a ritrovar ditta spia, 
el qual diceva esser mollo slraco ; et da lui intese 
a parte a parte el tolse in nota quanto vien signi­
ficato di sotto a la magnificentia vostra. Imperò la 
vostra magnificentia piglierà quella suslanlia pare­
rà a quella verisimile.

Le parole usate per ditta spia, et tolte in nota, 
sono queste: A di primo Mazo 1528, hozi se die 
far la monstra generai di tutto el campo de la zen- i


